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1. Finalità e scopo del documento 

Il presente documento è parte integrante del Documento di Valutazione dei Rischi predisposto per l’Istituto IRCCS di 

Bari, di seguito chiamato IRCCS, sito in Bari (BA), Via Orazio Flacco 65, inteso come il Documento di Valutazione dei 

Rischi della Direzione Scientifica. 

 

Il documento prevede la seguente strutturazione: 

• Parte descrittiva delle caratteristiche principali del Dipartimento e delle unità operative afferenti, in termini di 

definizione/mission, regime assistenziale e prestazioni erogate, caratteristiche strutturali, carico di lavoro e 

funzionigramma della sicurezza; 

• Parte relativa alle singole schede di valutazione dei rischi specifici rilevati con indicazione dei DPI e delle 

procedure allegate. 
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2. Descrizione Direzione Scientifica 

2.1 Direzione Scientifica 

2.1.1 Definizione e tipologia di prestazioni 

La Direzione Scientifica svolge attività di promozione, coordinamento, gestione e sviluppo dei Progetti di Ricerca 

Scientifica, intrapresi da ricercatori dell'Istituto, nell'ambito della Ricerca Biomedica, finanziata sia da soggetti pubblici, 

che privati in ambito regionale, nazionale ed internazionale. 

 

Si articola nei seguenti uffici: 

• Segreteria Scientifica e Amministrativa 

• Ufficio Studi clinici controllati 

• Ufficio relazioni internazionali 

• Ufficio ricerca corrente e finalizzata 

• Ufficio monitoraggio e rendicontazione progetto 

Attività di formazione interna ed esterna, istituzione di borse di studio, cura delle pubblicazioni e di ogni prodotto 

scientifico dell'istituto. 

 

• Ufficio gestione amministrativa ricerca scientifica 

L'ufficio gestione amministrativa della direzione scientifica si occupa del coordinamento della gestione dei fondi di 

finanziamento erogati da vari enti pubblici (Ministero della Salute, MIUR, Istituto Superiore Di Sanità, CNR) e privati 

(università, associazioni, fondazioni, sponsor farmaceutici) per lo svolgimento dei programmi di ricerca finalizzata, 

oltre che alla gestione dei fondi destinati alla ricerca corrente. 

• Ufficio relazioni internazionali 

Relazioni internazionali, rapporti con l'università, le società scientifiche e tutti i soggetti radicati sul territorio; cura del 

ruolo e dell'immagine dell'istituto con relazioni con i mass media, organizzazione eventi, siti web, pubblicazioni 

divulgative. 

• Biblioteca 

La biblioteca è aperta al pubblico dalle ore 8.30 alle ore 14.00 il lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 8.30 alle 17.30 il 

martedì e giovedì. Possiede una sala multimediale con 12 postazioni PC. I ricercatori usufruiscono del servizio 

“Bibliosan” per le ricerche bibliografiche con la possibilità di consultare banche dati a carattere biomedico e 6.000 

titoli elettronici. 

• Uffici Data Manager 

 

2.1.2 Caratteristiche strutturali 

La Direzione Scientifica è ubicata al secondo piano della palazzina e dispone di: 

• n.1 ufficio del direttore scientifico 

• n.1 ufficio di coordinamento amministrativo 

• n.2 uffici 

• n.1 ufficio data manager (piano rialzato) 

Per il dettaglio del lay-out e delle caratteristiche strutturali si faccia riferimento alle planimetrie allegate. 
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2.1.3 Carico di lavoro 

L’attività della Direzione Scientifica viene svolta 5 giorni a settimana dal lunedì al venerdì con uno o più rientri 

pomeridiani. 

 

La Direzione Scientifica possiede una dotazione organica di personale dipendente: 

• n.4 impiegati 

• n.2 medici oncologi (n.1 presso SC Oncologia Medica e n.1 presso SS Oncologia Medica Integrata) che 

svolgono anche attività di ricerca (impiegati) 

La tabella del personale presente presso l’Unità Operativa alla data del sopralluogo è allegata al DVR in oggetto.  

2.1.4 Attrezzature  

Di seguito si riporta l’elenco delle attrezzature presenti presso la Direzione Scientifica. 
 

DENOMINAZIONE UTILIZZATORI 

COMPUTER  IMPIEGATI 

FAX IMPIEGATI 

STAMPANTI IMPIEGATI 

TELEFONI IMPIEGATI 

 

 

2.1.5 Attrezzi manuali  

All'interno dell'unità operativa potrebbero essere utilizzati forbici, taglierini e tagliacarta (ad esempio per l'apertura di 

confezioni, di pacchi, di buste e lettere, negli uffici), da tutto il personale. 
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2.2 Figure operative di supporto nella gestione della sicurezza 

Di seguito si rappresenta il funzionigramma della sicurezza applicato alla Direzione Scientifica con descrizione delle 

relative funzioni. 

• Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS): Rappresenta i lavoratori per quanto concerne gli aspetti 

della salute e della sicurezza durante il lavoro  

• Dirigente (D): Attua le direttive del DL organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa  

• Preposto (P): Sovraintende alla attività lavorativa; Garantisce l’attuazione delle direttive ricevute; Controlla la 

corretta esecuzione da parte dei lavoratori; Esercita un funzionale potere di iniziativa 

• Addetto Prevenzione Incendi ed evacuazione (API): Attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio degli 

altri lavoratori 

• Addetto Primo Soccorso e gestione dell’emergenza (APS): Attuazione in azienda dei provvedimenti previsti in 

materia di primo soccorso 

 

FUNZIONE DESCRIZIONE NOMINATIVO 

Dirigente (D) Attua le direttive del DL organizzando l’attività 

lavorativa e vigilando su di essa 

Da Piano delle 

Competenze e 

Responsabilità (P.C.R.) 

Preposto (P) Sovraintende alla attività lavorativa; 

Garantisce l’attuazione delle direttive ricevute;  

Controlla la corretta esecuzione da parte dei 

lavoratori; 

Esercita un funzionale potere di iniziativa 

Da Piano delle 

Competenze e 

Responsabilità (P.C.R.) 

Addetto Prevenzione Incendi 

ed evacuazione (API) 

Attuazione delle misure di prevenzione incendi e 

lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro 

in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio 

degli altri lavoratori 

Da Piano delle 

Competenze e 

Responsabilità (P.C.R.) 

Addetto Primo Soccorso (APS) Attuazione in azienda dei provvedimenti previsti in 

materia di primo soccorso 

Da Piano delle 

Competenze e 

Responsabilità (P.C.R.) 
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3. Rischio connesso all’uso di apparecchiature munite di 

videoterminali 

3.1 Valutazione del rischio 

3.1.1 Probabilità 

Nel periodo preso a riferimento non si sono rilevati e registrati incidenti o disturbi causati dal lavoro al VDT. Tali 

premesse, il tempo di utilizzo dei VDT e l’uso corretto in atto, fanno ritenere che la probabilità che si verifichi un 

evento incidentale sia Probabile per gli impiegati.  

3.1.2 Danno 

Le conseguenze per i beni materiali sono considerate nulle. Per le persone invece le conseguenze potrebbero 

riguardare una alterazione della funzione visiva, disturbi muscolo-scheletrici e stress: problemi di portata 

generalmente limitata e reversibile. 

 
DIREZIONE SCIENTIFICA 

MANSIONE DANNO 

IMPIEGATO Medio 

3.1.3 Aree e lavoratori esposti al rischio 

3.1.3.1 Aree 

Tale tipologia di rischio è presente all’interno degli uffici ove sono presenti postazioni di lavoro con VDT. 

3.1.3.2 Lavoratori esposti 

Risultano esposti a tale tipologia di rischio tutti gli impiegati, visto l'uso del VDT per più di 20 ore a settimana. 

3.2 Misure attuate 

Misure attuate per la prevenzione e la protezione contro il rischio in oggetto: 

• Tutte le unità video presenti e sottoposte a verifica sono del tipo a bassa emissione. 

• L’illuminazione generale garantisce un contrasto appropriato tra schermo ed ambiente. 

• Sono garantite le condizioni ergonomiche più favorevoli tramite la scelta di tavoli aventi una superficie di 

lavoro di dimensioni sufficienti ed un’altezza tale da permettere un adeguato posizionamento della tastiera 

rispetto al sedile; la scelta di una superficie di lavoro opaca permette anche di evitare che i lavoratori siano 

soggetti a fastidiosi riflessi. 

• Sono utilizzate sedie ergonomiche. 

• Avviato un piano di formazione specifica cui è sottoposto il personale di reparto per renderlo edotto sul 

rischio de quo e al fine di illustrare tutte le misure di prevenzione da attuare per ridurre la probabilità che si 

verifichi il rischio e tutte le misure di protezione adottate per ridurre il danno conseguente il rischio. 
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3.3 Misure da attuare 

Misure da attuare per ridurre l’insorgere del rischio in oggetto: 

• Provvedere a formare e informare tutti i lavoratori interessati sulla tipologia di rischi cui sono esposti e sui 

comportamenti da tenere al fine di evitare danni alla salute, le corrette modalità di svolgimento del lavoro. 

• Organizzazione dell’attività lavorativa in modo da garantire, qualora si protragga per oltre 4 ore consecutive, 

delle interruzioni o pause e comunque almeno 15 minuti ogni 120 minuti di attività. 

• Verificare che i cavi di alimentazione siano raccolti e disposti in modo da non creare rischio da inciampo e 

caduta conseguente. 

3.4 Giudizio complessivo 

Vista la frequenza di utilizzo dei VDT superiore alle venti ore settimanali per gli impiegati, e inferiore alle venti ore per i 

chimici e i chimici farmaceutici è stata prevista la sorveglianza sanitaria specifica per tale rischio solo per i primi. 

Considerato inoltre il risultato delle valutazioni effettuate ed il raffronto con l’analisi degli altri rischi presenti nel luogo 

di lavoro, si ritiene che quelli connessi all’utilizzo di attrezzature munite di VDT siano comunque meno considerevoli 

rispetto agli altri rischi. Tuttavia sono state fornite scrivanie e sedie che garantiscono una corretta ergonomia della 

postazione di lavoro e VDT a norma. 

 

Valutazione del rischio connesso all'uso di apparecchiature munite di videoterminali  

 

Direzione Scientifica 

 

Mansione Probabilità Danno Rischio 

IMPIEGATO Probabile Medio MEDIO 

3.5 Cartellonistica da utilizzare 

• Non necessaria 

3.6 Dispositivi di protezione individuale 

• Non necessari 

3.7 Allegati 

Si faccia riferimento al DVR – Istituto e Rischi Comuni paragrafo 30. 
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4. Rischio connesso all’uso di attrezzi manuali 

4.1 Valutazione del rischio 

Per gli attrezzi manuali si faccia riferimento a quanto riportato nel paragrafo Attrezzi Manuali.   

4.1.1 Probabilità 

Considerati gli eventi incidentali verificatisi nel periodo preso a riferimento e considerata la frequenza di utilizzo di tali 

attrezzi, la probabilità di accadimento di tale rischio la si definisce come di seguito riportato:  

 
SC DIAGNOSTICA MOLECOLARE E FARMACOGENETICA 

MANSIONE PROBABILITA’ 

IMPIEGATO Improbabile 

 

4.1.2 Danno 

Le potenziali conseguenze legate all’uso degli attrezzi manuali possono essere lesioni di vario tipo e soprattutto ferite 

lacero-contuse, soprattutto a carico degli arti superiori (e probabili infezioni conseguenti).  

Il valore del possibile danno è pertanto da ritenersi comunque Medio. 

4.1.3 Aree e lavoratori esposti al rischio 

4.1.3.1 Aree 

Il rischio si ritiene presente negli uffici dove vengono utilizzati tali attrezzi manuali. 

4.1.3.2 Lavoratori esposti 

Al rischio di lesioni procurate dall’impiego di attrezzi manuali sono esposti tutti i lavoratori impiegati nei vari uffici 

della direzione scientifica, i quali potrebbero utilizzare attrezzi manuali es. forbici, taglierini, nella pratica quotidiana o 

per svolgere operazioni di ordinaria amministrazione, per aprire pacchi, confezioni, buste, lettere e prodotti vari e per 

tagliare fogli di carta ovvero come ausilio allo sbancamento di confezioni e colli vari). 

4.2 Misure attuate 

Misure attuate per la prevenzione e la protezione contro il rischio in oggetto: 

• Si è provveduto a dotare i vari ambienti lavorativi degli attrezzi manuali di cui necessitano avendo cura che 

questi siano adatti al tipo di lavorazioni svolte. 

• Si provvede costantemente a sostituire gli attrezzi in cattivo stato di conservazione con attrezzi affidabili e di 

buona qualità. 

• Si provvede ad una corretta manutenzione degli attrezzi manuali, segnalando tempestivamente le 

attrezzature logore e rovinate. 

• Si sono invitati i lavoratori ad utilizzare gli attrezzi manuali in modo adeguato alla funzione per cui sono stati 

concepiti, in maniera conforme a quanto previsto dalla casa costruttrice ed a riporli negli appositi luoghi alla 

fine dell’uso. 

• Vietato l'utilizzo di attrezzi manuali per interventi su macchine in tensione ovvero per scopi differenti da 

quelli per cui tali attrezzi sono stati concepiti. 
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• Avviato un piano di formazione specifica cui è sottoposto il personale di reparto per renderlo edotto sul 

rischio de quo e al fine di illustrare tutte le misure di prevenzione da attuare per ridurre la probabilità che si 

verifichi il rischio e tutte le misure di protezione adottate per ridurre il danno conseguente il rischio. 

4.3 Misure da attuare 

Misure da attuare per ridurre l’insorgere del rischio in oggetto: 

• Provvedere a rendere edotto il personale occupato in merito ai vari rischi derivanti dall’uso degli attrezzi 

anche in considerazione di eventuali situazioni anormali prevedibili ed a indicare quali comportamenti 

devono obbligatoriamente osservarsi per minimizzare i rischi. 

• Provvedere a sostituire gli attrezzi meno maneggevoli con altri aventi le stesse funzioni ma più facilmente 

afferrabili, laddove disponibili in commercio. 

• Sostituire tutti quegli attrezzi manuali che risultano ormai vecchi, obsoleti con altri idonei. 

4.4 Giudizio complessivo 

Considerato il risultato delle valutazioni effettuate ed il raffronto con l’analisi degli altri rischi presenti nel luogo di 

lavoro, si ritiene che quelli connessi al pericolo di infortuni causati dall’uso di attrezzature manuali siano da affrontare 

con bassa priorità. 

 

Valutazione del rischio connesso all’uso di attrezzi manuali  

Direzione Scientifica 

Mansione Probabilità Danno Rischio 

IMPIEGATO Improbabile Medio BASSO 

4.5 Cartellonistica da utilizzare 

Non necessaria. 

4.6 Dispositivi di Protezione Individuale 

Non necessari.
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5. Rischio di taglio, schiacciamento, lesioni, ustioni e punture 

5.1 Valutazione del rischio 

5.1.1 Probabilità 

Considerati gli eventi incidentali passati che hanno causato incidenti dovuti a taglio, schiacciamento, lesioni e punture 

e considerata soprattutto la frequenza di utilizzo e di manipolazione di attrezzi manuali e la frequenza con cui si 

spostano prodotti e merci varie è possibile che si possano verificare incidenti connessi a tali tipologie di rischio. 

 

I valori di probabilità per singole mansioni sono riportati di seguito. 

 
DIREZIONE SCIENTIFICA 

 PROBABILITA’ 

MANSIONE TAGLIO SCHIACCIAMENTO LESIONI USTIONI PUNTURE 

IMPIEGATO Improbabile Improbabile Improbabile N.E. N.E. 

 

5.1.2 Danno 

Le conseguenze derivanti dai rischi de quo consistono in lesioni e tagli per manipolazione 

manuale/spostamento/utilizzo di oggetti e di attrezzi manuali ovvero in caso di urto contro spigoli o parti taglienti di 

attrezzature o arredi vari, schiacciamento degli arti inferiori per scivolamento di pesi trasportati, schiacciamento con 

possibile interessamento del capo, in caso di cadute di oggetti dai ripiani più alti di scaffalature e armadi.  

Pertanto il danno delle conseguenze è valutato Medio. 

5.1.3 Aree e lavoratori esposti al rischio 

5.1.3.1 Aree 

I rischi sono presenti negli uffici della direzione scientifica, durante l'uso di attrezzi manuali o durante lo spostamento 

di documenti e faldoni di carta o arredi. 

5.1.3.2 Lavoratori esposti 

A tali tipologie di rischi sono esposti tutti gli impiegati (quando usano semplici attrezzi manuali per aprire buste e 

lettere ovvero spostano documenti e faldoni vari). 

 

Il personale operante è interessato al rischio relativamente al periodo di tempo durante il quale è effettuata 

l’operazione ed il rischio si può considerare limitato alla persona od alle persone che eseguono l’operazione sebbene 

attenzione viene riposta alla movimentazione degli oggetti che potrebbero interessare anche lavoratori 

accidentalmente presenti nella zona di lavoro. 

Nessuno dei lavoratori risulta esposto al rischio di punture e ustioni. 

5.2 Misure attuate 

Misure attuate per la prevenzione e la protezione contro il rischio in oggetto: 

• Si è provveduto a garantire un’illuminazione adeguata al tipo di lavorazioni effettuate al fine di ridurre il 

rischio legato ad una non ottimale percezione delle situazioni di pericolo. 
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• Il caricamento delle scaffalature e dei piani di appoggio avviene privilegiando i colli più pesanti in basso e 

quelli leggeri in alto ovvero lasciando i colli da prendere senza scale fino all’altezza massima delle spalle 

dell’operatore. 

• Vietato a tutti i lavoratori effettuare regolazioni e interventi manutentivi su macchine e attrezzature. 

• Avviato un piano di formazione specifica cui è sottoposto il personale per renderlo edotto sul rischio de quo e 

al fine di illustrare tutte le misure di prevenzione da attuare per ridurre la probabilità che si verifichi il rischio 

e tutte le misure di protezione adottate per ridurre il danno conseguente il rischio. 

5.3 Misure da attuare 

Misure da attuare per ridurre l’insorgere del rischio in oggetto: 

• Il personale, per quanto di competenza, sarà formato e informato secondo un programma che preveda 

richiami ed aggiornamenti in merito alle misure attuate e sarà educato al rispetto ed al mantenimento delle 

stesse. 

• Verificare periodicamente che tutte le scaffalature e i piani di appoggio presenti nei vari ambienti siano 

saldamente ancorati e se necessario provvedere al loro stabile fissaggio. 

5.4 Giudizio complessivo 

Considerato il risultato delle valutazioni effettuate ed il raffronto con l’analisi degli altri rischi presenti nel luogo di 

lavoro, si ritiene che quelli connessi a questa tipologia siano da affrontare con priorità bassa per la frequenza con cui 

gli operatori sono a contatto con tale rischio e la gravità delle possibili conseguenze sugli stessi. 

 

Valutazione del rischio connesso a tagli 

Direzione Scientifica 

Mansione Probabilità Danno Rischio 

IMPIEGATO Improbabile Medio BASSO 

 

Valutazione del rischio connesso a schiacciamento 

Direzione Scientifica 

Mansione Probabilità Danno Rischio 

IMPIEGATO Improbabile Medio BASSO 

 

Valutazione del rischio connesso a lesioni 

Direzione Scientifica 

Mansione Probabilità Danno Rischio 

IMPIEGATO Improbabile Medio BASSO 

 

Valutazione del rischio connesso a ustioni 

Direzione Scientifica 

Mansione Probabilità Danno Rischio 

IMPIEGATO N.E. 
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Valutazione del rischio connesso a punture 

Direzione Scientifica 

Mansione Probabilità Danno Rischio 

IMPIEGATO N.E. 

5.5 Cartellonistica 

Non necessaria. 

5.6 Dispositivi di Protezione Individuale 

Non necessari. 
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6. Rischio connesso allo stress lavoro correlato 

6.1 Aree ed addetti interessati al rischio 

Risulta soggetto della valutazione tutto l’organico (impiegati), perché esposto a mansioni a più alto rischio, fonte di 

burnout, a causa di fattori quali problemi organizzativi, frequenti interruzioni del lavoro, ecc.. Si potrebbe assistere, di 

conseguenza, a fenomeni quali una elevata percentuale di assenteismo, una frequente rotazione del personale, una 

maggiore difficoltà nelle relazioni personali in reparto e ad altri effetti negativi, fonte di scarsa efficienza e produttività 

lavorative. “Considerare il problema dello stress sul lavoro” – infatti – “può voler dire una maggiore efficienza e un 

deciso miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro, con conseguenti benefici economici e sociali per 

le aziende, i lavoratori e la società nel suo insieme” (Accordo europeo sullo stress sul lavoro, 2004). 

6.2 Fase 1: compilazione della checklist 

In una fase propedeutica, è stata pianificata l’organizzazione del lavoro da svolgere, creando un gruppo di gestione 

della valutazione dello stress lavoro-correlato, costituito da psicologa coinvolta e personale medico, il quale ha 

collaborato tempestivamente alla compilazione della checklist, fornendo tutte le informazioni necessarie. 

6.2.1 Indicatori aziendali o eventi sentinella 

In questa unità operativa il numero dei dipendenti non supera le dieci unità, per cui ci si è proposti di compilare i soli 

indicatori aziendali della checklist, con l’indicazione che, nel caso in cui si fosse ottenuto un punteggio superiore al 

valore di 20 o nel caso in cui fossero emersi chiari indicatori di rischio, si sarebbe proceduto ad un ulteriore livello di 

approfondimento. Gli eventi sentinella o indicatori aziendali, per definizione, tendono ad avere un carattere oggettivo 

e sono stati osservati considerando il loro andamento negli ultimi tre anni (2015, 2016, 2017). Comprensivi 

dell’indicazione del punteggio a loro associato, tali parametri sono riportati di seguito: 

INDICATORI AZIENDALI 

N INDICATORE Diminuito Inalterato Aumentato PUNTEGGIO NOTE 

1 INDICI INFORTUNISTICI 
0 

x 

1(*) 

□ 

4 

□ 
0  

2 
ASSENZA PER MALATTIA (non 

maternità) 

0 

□ 

1(*) 

□ 

4 

x 
4  

3 ASSENZE DAL LAVORO 
0 

x 

1(*) 

□ 

4 

□ 
0  

4 % FERIE NON GODUTE 
0 

x 

1(*) 

□ 

4 

□ 
0  
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INDICATORI AZIENDALI 

N INDICATORE Diminuito Inalterato Aumentato PUNTEGGIO NOTE 

5 
% TRASFERIMENTI INTERNI 

RICHIESTI DAL PERSONALE 

0 

□ 

 

1(*) 

x 

 

4 

□ 

 

1  

6 
% ROTAZIONE DEL PERSONALE 

(USCITE-ENTRATE) 

0 

x 

1(*) 

□ 

4 

□ 
0  

7 
PROCEDIMENTI/SANZIONI 

DISCIPLINARI 

0 

□ 

 

1(*) 

x 

 

4 

□ 

 

1  

8 

N° VISITE MEDICHE SU 

RICHIESTA DEL LAVORATORE AL 

MEDICO COMPETENTE 

0 

□ 

 

1(*) 

x 

 

4 

□ 

 

1  

9 

SEGNALAZIONI FORMALIZZATE 

DEL MEDICO COMPETENTE DI 

CONDIZIONI STRESS AL LAVORO 

0 - NO 

x 

 

4 - SI 

□ 

 

0  

10 

ISTANZE GIUDIZIARIE PER 

LICENZIAMENTO/ 

DEMANSIONAMENTO 

 

0 - NO 

x 

 

 

4 - SI 

□ 

 

0  

 

 

TOTALE PUNTEGGIO 

 

7  

 

(*) gli indicatori con l’asterisco: nel caso in cui la risposta INALTERATO corrisponda a 0, si segna la X nella casella DIMINUITO. Es: 

la sua Azienda ha 0 (zero) infortuni negli ultimi 3 anni. Seguendo le istruzioni dovrebbe segnare INALTERATO perché non ci sono 

variazioni. In questo caso però, INALTERATO indica una condizione non cambiata perché non migliorabile; motivo per cui la X si 

segna su diminuito e non su inalterato 

 

INDICATORE 

 

No Si 

ISTANZE GIUDIZIARIE PER 

MOLESTIE MORALI/SESSUALI O 

SEGNALAZIONI AL MC DI MOLESTIA 

MORALE  

0 

x 

 

SITUAZIONE CHE VINCOLA LA VALUTAZIONE 

AL SECONDO LIVELLO DI APPROFONDIMENTO 

DELLO STRESS LAVORO CORRELATO 
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6.3 Giudizio complessivo 

Rischio basso (da 0 a 58) 

Dalla somma dei punteggi identificati per ciascuna Area, deriva un risultato pari a 7, rivelatore di un livello di RISCHIO 

BASSO.  

L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni organizzative che possono determinare la presenza di 

stress correlato al lavoro.  

Nel caso in cui la valutazione preliminare identifichi un ‘rischio non rilevante’, tale risultato va riportato nel DVR e si 

dovrà prevedere un ‘piano di monitoraggio’, ad esempio anche attraverso un periodico controllo dell’andamento degli 

Eventi Sentinella. 

6.3.1 Indicatori aziendali 

Fasce di rischio per il punteggio complessivo dell’Area Indicatori Aziendali 

Indicatori Aziendali 

  Fasce di rischio 

Non 

rilevante 

Medio Alto 

DA A DA A DA A 

Punteggio Indicatori Aziendali * 7 0 10 11 20 21 40 

Punteggio Area Indicatori Aziendali da assegnare 0 0 6 16 

 

*Se il risultato del punteggio è compreso tra 0 e 10, si inserisce nella tabella finale il valore  0  

  Se il risultato del punteggio è compreso tra 11 e 20 si inserisce nella tabella finale il valore 6  

  Se il risultato del punteggio è compreso tra 21 e 40 si inserisce nella tabella finale il valore 16 

 

Il punteggio ottenuto per gli indicatori aziendali, pari a 0, si colloca in una fascia di rischio basso.  

6.4 Misure da attuare 

Non sono previste misure correttive da attuare nell’unità oggetto della valutazione. 

Si provvederà, comunque, ad attuare un’azione di monitoraggio annuale del livello del rischio da stress lavoro-

correlato, in modo da osservarne l’andamento a medio-lungo termine, utilizzando ancora una volta, come strumento, 

la checklist. 
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7. Mansionario 

Con riferimento al mansionario dei rischi per unità operativa e mansione si faccia riferimento al documento allegato al 

presente documento “Mansionario per UO e Rischi” 

 


